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20 P . I . —■Napoli .
del governo fendale accolse nel suo seno tutt ’ i Signori che
prima vivevano no’ castelli ; ed invita giornalmente a venirvi
ed a farvi soggiorno i gran proprietari del regno colla libertà
che vi si gode , e colle attrattive del lusso e de’ piaceri . Le
nuove capitali delle provincie , malgrado che fossero diven¬
tate sede de’Tribunali e delle Amministrazioni provinciali , nè
possono attrarre i facoltosi della provincia per la loro meschini¬
tà , nè possono diffondere ad esse intorno prosperità e civiltà( i ).
Tutto è decorato a Napoli dalla opulenza , e tutto vi si sostie¬
ne colle mani dell’agricoltore miserabile ed infelice. Non sarà
men vero però che questa città offra il godimento ditutt ’ i
piaceri , e di tutto ciò che può rendere dolce 1’esistenza e mi¬norare i mali della vita .

CAPITOLO III .

Stato attuale di napoli . Idea generale del suo fabbri¬
cato . Suoi ingressi principali . Piante che ne sono sta¬
te pubblicate . Sua estensione .

A’ tempi nostri Napoli vedesi tanto ampliata ne’ borghi »
che han questi quasi superato il corpo principale , dal che è
derivato che le parrocchie delle parti esteriori sieno le più po¬

polazione che vizi politici hanno ammucchiataa Napoli, potrebbe essere
una sorgente bella e fatta d’ inattesa prosperità e ricchezza per tutto d
Regno. Ma non è «juesto il luogo da sviluppare silfatta idea , fecondissi¬ma di grandi risultamenti.

(i ) Quale aumento ne’ prodotti agricoli , se te nostre capitali pro¬
vinciali avessero il doppio o il triplo della loro attuale popolazione! *
più se vi lessero manifatture nelle loro vicinanze! Un ectare di terreo®
vicino Parigi rende 216 franchi , vicino Roano 68 , a Lione 45- Nel'l’Inghilterra presso le città commerciantie manifatturiere la rendita dell*
terre è da ifà a 466 fr . per ectare , e vicino Londra finoa 2100.
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Stato attuale — Fabbricato —Ingressi —Estensione
poiose. Sono divenute inutili le sne porte ( i ) , e come incomo¬de vennero demolite quelle dello Spirito Santo e di Chiaja. Lostesso si dovrebbe fare delle altre , le quali non essendo più ne¬cessarie divengono d’ imbarazzo , e lungi dall abbellire de¬turpano .

Formano bella una città ler strade , le piazze , il lastrica¬to , gli edilizi , gl’ingressi . La nuova e la vecchia città pre¬sentano nelle strade e nelle piazze due opposti estremi. Laprima ha molte strade eccessivamente larghe , e piazze pocobelle ed opportune , la seconda strade strettissime , e piazzepiccole e deformi. Questo disordine è comune a tulle le cittàantiche , che han sofferto gran cambiamento di stato e grandivicende , e che in diversi tempi sono state riparate ed accre¬sciute.
Le strade di Napoli , oltre all’ essere in gran parte ec¬cessivamente irregolari , anguste e senza proporzione colf al¬tezza degli edifizi , hanno due altri essenziali difetti : 1’ unodie non sempre si prestano al comodo ed alla facilità dellacomunicazioni, f altro che non sono tutte hen livellate co,n undolce pendìo, anche quando protrcbbero esser tali . Eccellentepero è il loro lastricato di lave del Vesuvio , che chiamansivagoli , e che sono il più solido materiale da lastricare strade .Solamente dovrebbero essere di maggiori dimensioni per accre¬scerne la solidità .
Sotto le strade stanno le cloache per raccogliere le acquepiovane e le immondezze della città . Molte di queste cloachefan mostra di solida e comoda struttura , ma non sono abba -slanza numerose da evitare f incomodo, che hanno varie stra -»dell’acqua quando piove , la quale non di rado toglie

( l) Erano ornate di pitture del Cav . Calabrese , ma oggi sono ingran pari* cancellate.
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momentaneamente le comunicazioni, cl ila dato luogo tal volli!a luttuosi accidenti.

Altri canali sotterranei , spesso paralleli alle cloache ,
somministrano copia grandissima di buona acqua a tutte le
case ed alle fontane , e sono di meravigliosa struttura , pre¬
stando comodi infiniti. I luoghi della città , per dove transita¬
no queste acque , diconsi formali , come gli antichi li dice¬
vano aquarum formae . I siti alti però della città vanno pri¬vi di tal benefizio; nè difficile sarebbe provvederneli , se ci ri¬
cordiamo che una volta lo acque che passavano pe’ Ponti rossi ,
continuavano il loro corso per Gesù e Maria , per la groppadella collina di S. Ermo e del Vomero fin sopra la grotta diPozzuoli. Da una livellazione fatta anni indietro si è anche ri¬
levato , che le acque di Caserta potevano esser condotte a Ca-
podimonte , donde tanto facile sarebbe slato spargerle per lealtre colline superiori a Napoli. La spesa clic vi sarebbe biso¬gnala si calcolò a due milioni di ducali .

Le strade di Napoli hanno vari nomi. Si dà quello pro¬
prio di Strada alle principali ed alle piu larghe . Le vie tra¬
verse , quando sono strette , si dicono vichi , a’ quali qualchevolta si aggiunge la denominazione di lungo e di storto se¬
condo la forma che hanno . I virili più stretti e più brevi o pure
senza uscita , si chiamano vicoletti . Se i vichi hanno degli ar .
chi gettati sopra , si cambia il nome nell’ altro di sopportico -
Di questi archi , che sostengono delle stanze a traverso de’vichi,ve no sono molti nella nostra città , e non solo la deturpano ,ma tolgono sempre più nelle strade strette la libera circola¬
zione dell’ aria . Le strade più o meno erte si dicono salite 0
calate ( i ) , quando hanno degli scaglioni si distinguono coll®

fi Le strade erte hanno ordinariamente il nome di salita , quand0menano fuori della citta , ed il nome è relativo all’ultimo ingrandirne»10di essa; ed hanno quello di calala - quando conducono alla città vecchia-
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parola gradoni , e quelle che fanno più voltate vengono nomi¬
nate rampe . Finalmente si dà il nome di fondaci a certe spe¬
cie di cortili chiusi , o di vichi senza uscita , che sono luoghi
di abitazione per la plebe. Il nome di via non si adopera
che per poche strade o vichi , come via S . Caterina , via
Carmi nello . A qualche strada è rimasto il nome francese
di rua , introdotto sotto gli Angioini : così abbiamo la mi
francese , la rua catalana , ed a qualche vico strettissimodassi il nome di strettola .

Le parti di una stessa strada dritta sono spesso chiamatecon nomi diversi : il che non favorisce certamente il comodo
pubblico. Così la lunga strada da Porta Nolana a’ Sette Do¬
lori ha successivamente i nomi di strada Nolana , di Egi¬
ziaca , di Forcella , di Vicaria vecchia , di largo Cro¬
ccile , di S . Biagio de' librai , di largo Corpo di Na¬
poli. , eli Nilo , di largo S . Domenico , di Trinità Mag¬
giore , di largo di Trinità Maggiore , di Quercia , diMaddulom e finalmente di Sette Dolori . Facile sarebbe to¬
gliere non solamente gran parte di questo inconveniente , ina
vendere ancora la denominazione delle strade più propria e
regolare , sia col rigettare i nomi guasti o plebei , sia coll’ a-
holirne altri che pe’cangiamenti avvenuti non più convengono,
SlaC°1surrogare a tanti nomi di oscuri privati quelli de’ gran¬
di uomini che hanno illustralo il paese , come si è fatto in mol¬
te città d’Italia ( i ). Una ricerca su l’origine de’nomi che hanno
le strade , le piazze , vichi , potrebbe riuscir interessantissima
per ispiegare le patrie antichità , e per cavare qualche volta
dall obblio de’ nomi che hanno avuto celebrità ne’passati tem¬
pi. Nel 1792 furono la prima volta messe su’cantoni delle stra¬

ti ) Cosia Faenza vi è la via Torricelli , a Ferrara -piazza, Ario¬
sto , a Gubbio via di Dante , perchè vi dimorò , a Turino strada Al¬fieri ec. ec.
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de le iscrizioni de' loro nomi , e si adissero i numeri a tulle I®
porle .

Tra slrade , vie , vichi , vicoletli , larghi , salile, calate ,
rampe , sopportici e fondaci se ne contano 13 qfi.

Lo piazze a Napoli si dicono più comunemente larghi ,c (lassi propriamente il nome di piazza a’luoghi dove si ven*dono i comestibili , che dovrebbonsi dire mercati . Così son due
luoghi distinti la piazza della Carità , ed il largo dellaCarità . Le piazze ossiano larghi di Napoli sono irregolari5mal distribuite , e senza grandi o almeno begli edifici , fontaneo altre decorazioni. Si può eccettuare la piazza del Reai Palaz¬zo , e qualche poco quelle del Mercatello e del Mercato.

Napoli generalmente ha case altissime con quattro , cin¬
que e sei appartamenti , il che , congiunto alla strettezza delleslrade , le rende in gran parte prive del beneficio dell’aria li¬bera e del sole. Esse nella massima parte sono fabbricale con
poco gusto di architettura . Le case anche più picciole possonoavere la loro decorazione semplice , e tutte potrebbero tenere il
loro cornicione. La principale bellezza delle città consiste nellafacciata delle case. Sono queste quasi tutte coperte da terrazzi
battuti ed altane , i quali , se sono di non piccolo vantaggio perl’aria clic vi si va a respirare , c per le delizie onde sono spesso
ornati , portano pure l’ incomodo di render gli ultimi apparlamenti freddi o umidi d’inverno , e troppo caldi di state . Que¬sti terrazzi son formati con lapillo volcanico e calco, e si bat¬
tono in modo da farne un masso solido. Convengono a’ pae¬si caldi. Le acque piovane di tali terrazzi raccolte in ca¬
nali piombano in mezzo alle strade con grave incomodo di
que’che passano , mentre con molta facilità i canali potrob-bero esser praticali lungo le mura . Mollissimi sono in Na¬
poli i palazzi privati edificali con magnificenza , se non sem¬pre con gusto , ed ornali da tutte le arti del lusso. Nei ge¬nerale le costruzioni , specialmente le antiche , non presentano
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tutti que’comodi interni che potrebbero avere , non sempre sisa trarre profitto dalla località , nè sempre le esposizioni dellestanze corrispondonoal loro destino . La situazione della cittàin sì gran parte scoscesa , se la rende più bella guardata in lon¬tananza , incomodi pure ne forma gli accessi; e se ne giovar aria più elevata , nuoce forse più alle salute la costruzione ,cui dà occasione, dentro il terra -pieno. Non le abitazioni so¬lamente terrene , ma i primi e secondi piani ancora sono nondi rado addossati allo scosceso del colle con detrimento della sa¬
lute di chi vi abita : nè si frena 1’ avidità de’proprietari , ob¬bligandoli a lasciare uno spazio tra le case ed il taglio delterreno per la circolazione dell’ aria . Noi avvertendo tuttociò non ignoriamo , che tante grandi città , non situate inpiano , hanno inconvenienti di tal genere maggiori de’ no¬stri .

Si è già notato che il principale materiale da fabbrica¬re sia la tuia , che si taglia facilmente in tutte le forme che si
vuole , e che fa una forte presa colla calce e colla pozzolana.Ne risulta che gli edilizi sieno e forti e leggieri . Quindi anco¬ra deriva la singolarità che per ordinario si rifanno lo case sen¬za smantellarle , ricostruendosi pezzo a pezzo ; e tante voltegli abitanti continuano a dimorarvi mentre si rifabbricano . Per
gli ornali , o per aver maggior solidità , si usa il piperno .Napoli non ha edifizì pubblici di numero e di bellezza cor¬rispondenti alla sua opulenza e grandezza : il che , come si è
notato , si deve attribuire all’ essere stata per più di due secolinell’avvilimento di provincia. Gli edifizì pubblici di rado sono
vantaggiosa mente situati , e per una certa fatalità i migliori epiù grandi di buona architettura non tutti si veggono compili.Si deve anche dire che per un crudele destino anche negli ul¬timi anni sono stati preferiti a’nostri buoni architetti mediocris-simi stranieri .

Assai numerose sono le chiese di Napoli. Esse sono stracca -
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fiche di marmi , di pitture e di altri ornati , ma pochissime
hanno quella maestosa semplicità tanto conveniente a tempi ,
ne’qualirarchitetfura dovrebbe spiegare la sua maggiore su¬
blimità . Quasi tutte vanno prive di belle facciate , che così bene
adornano le chiese di Roma.

Di fontane , di guglie , di porticati , di colonne , di archi
trionfali , di statue , che sogliono adornare le grandi città , Na¬
poli non ne ha molti , nè sempre di buon gusto . Di passeggi ne
lia solo , ma veramente deliziosoe magnifico.

Del resto l’ altezza , se non il gusto degli edilizi , dà alla
città un aria di magnificenza , e 1’amenità del sito congiunta
al movimento della sua gran popolazione , fa poco avvertire
la mancanza di essenziali vantaggi che hanno le altre gran
capitali di Europa .

L’illuminazione notturna cominciò a Napoli nel 1806 .
Prima la divozione suppliva al difetto di polizia , giacché pei'
tutti gli angoli di strade veggonsi immagini della Vergine 0
altri Santi con fanali mantenuti accesi dalla pietà de’com-
plateari . I fanali pubblici che illuminano la città sono 1920 -
Vienna , città più piccola di Napoli , ne ha 3200 , e Mosca
ne conta 5 162 . Quest’ ultima sebbene mono popolata di Napoli
è p ii estesa , perchè le case vi hanno un piano solo. Ma il bu-
jo do’ paesi boreali è ben altra cosa che quello de’ nostri climi
meridionali.

La cura delle strade , degli acquidotli , delle cloache era
prima affidala ad una particolare deputazione della città , c
ve n’era un’ altra che faceva pagare i permessi per qualun¬
que fabbrica 0 riattamento che si avesse a fare nelle parti de¬
gli edilizi privali che mettono sulle pubbliche strade , e dav»
pure i permessi di deturpare la città con tettoje avanti le bob
leghe , di gettar archi sopra i vichi e di tener posti di vendi'
tori sulle strade . Siffatti incarichi ed esazioni continuano ad
appartenere all’ amministrazione della città . Ma non vi è si»'
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Stalo attuale—Fabbricato — Ingressi — Estensione 27
ta mai una deputazione o connnessione che avesse preso curadella salate de cittadini , del comodo pubblico e dell’ abbelli¬
mento della città ; onde ogni giorno si riedificano e restaura¬
no gli edilizi col medesimo disordine in cui si trovavano ; ed illastricato stesso delle strade , malgrado la solidità del mate¬
riale , vien rinnovato con si poca vigilanza , che dopo irevissi
mo periodo debbesi . rifare con non picciolo incomodo del pu
blico. INè pure si ha la cura che si dovrebbe della manntenzione de’monumenti e degli edilizi pubblici , quando non sonoa carico del governo . Contuttociò le decorazioni della citta
ogni giorno si moltiplicano pel naturale gusto degli abitanti , elo stato suo attuale è di assai superiore a quello di un secoloaddietro . Ma se le nominate commessioni avessero fatto quello
elio pareva, avesse dovuto essere il loro og §[̂ llG •> {presta cittàa dì nostri aggiungerebbe a pregi inestimabili della naturatutf i vantaggi dell’ arte ( 1) , e la salubrità naturale del clima
non sarebbe alterala dalle cattive costruzioni , più durevoli
sempre e più difficili a correggersi degli altri disordini . La cit¬tà vecchia specialmente dovrebbe esser raddrizzata ed allarga¬ta in quasi tulle le sue strade , e le costruzioni meglio regolate ,
non tanto per V abbellimento della città , quanto per la salutedegli abitanti . Londra prima del famoso incendio del 1G66
era soggetta a pestilenziali epidemie , a causa delle angustestrade e de’ fetidi vicolelli che conteneva , e ne fu libera per
quel felice incendio , essendo risorta con istrado , piazze e mer¬
cati ben architettati e ben distribuiti (2) . Il consiglio di salu¬

ti ')Net 1780 Vincenzo Remo diede un Saggio sull abbellimento di
capace la citta di Napoli , e quindi Ovazione Je ' progetttr ^lutici aW abbellimento ed alla polizia della alta di Sago i -

^ ài questo autore meriterebbero disgu-(21 Svetosio tu Nerone mini, ab dice eoe qu. , lc stra_stato delle antiche forme de’ vecchi edilizi di Rema , e
de Scoordinate , dette a fuocoU città : qaa* affla*»* dejor
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brilà di Parigi detle nel 1826 il suo avviso , che nella costru¬
zione delle nuove strade non mai l’altezza delle case potesse
sorpassare la larghezza delle strade . Ne verrebbe una più fa¬
cile e più perfetta ventilazione , maggior politezza , minor am¬
mucchiamento di popolazione in uno stesso luogo : condizione
necessaria alla salubrità di una grande capitale. Napoli in cin¬
quantanni potrebbe cangiar di aspetto , ove , invece della sua
deputazione occupata di vessazioni , avesse una commessione
di buoni architetti , senza P approvazione della quale niente
si potesse mai fabbricare , ed ove si fosse precedentemente for¬
mato un piano generale della disposizione delle piazze e dellestrade (1). L’architettura , che cade sotto gli occhi di tutti ,
più di ogni altra delle belle arti contribuisce a rendere comu¬
ne il buon gusto , ed influisce più che non si crede sopra la
coltura ed i costumi. Una fabbrica pesante o meschina crea
nel riguardante analoghe idee ; una mole ardita e bella dà ad
un popolo intiero lezioni di grandezza di coraggio di ordine.
Le arti hanno il loro linguaggio , e forse di tutti il piè elo¬
quente .

Data un idea generale delle strade , delle piazze e dogliedilìzi della nostra città , non ci resta a parlare che de’ suoi
ingressi. Sei ne sono i principali : quasi tutti sono magnifici ,
ma più per lo scene incantate che presentano , che per decora¬
zioni ; le quali ove vi fossero , quale idea non darebbero dellacittà sul suo stesso limitare !

Il primo ingresso è quello pel ponte della Maddalenasul mare . Sopra il piccolo Sebeto è stato costrutto questo ma-

viilate veterum aedificiorum, et angusiiis Jlexurisque viarum , */»-cendil urbani.
( 1) Molte opere di pubblica utilità o di decorazione della città nonsi fanno , perchè non si promove lo spirito di associazione o di compa¬

gnia , colle quali in altri paesi si eseguono tante e sì grandi cose.
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gràfico e grandioso ponte . Tale ingresso dà comunicazione aioriente con S . Giovanni a Teduccio , Portici , Rosina e Torredel Greco , che sulla costa del mare in maestosa figura quasi
gli uni cogli altri si legano . Le fabbriche che si vanno conti¬
nuando negl’ intervalli voti , formeranno col tempo di tutti que¬
sti villaggi un gran braccio di Napoli . Per questa parte si vie¬ne dal Principato meridionale , da Basilicata e dalle Calalnie .
Siffatto ingrosso è veramente pittoresco , vedendosi Napoli in
bella prospettiva molte miglia lontano .

Il secondo ingresso è di Porta Capuana . E desso mae¬
stoso e magnifico pel ponte di Casanova , e per la strada lar¬ga e dritta di Poggio reale , eh’ è adornata di alberi e di fon¬tane . Si viene per questo ingresso dal Principato settentrionalee dalla Puglia .

11 terzo ingresso è quello detto del Campo , perchè me¬
na al campo di esercizi pe’ soldati . Esso è stalo aperto nd
1809 , ed è tra tutti il più incantato per le hello e varie vedu¬
te che presenta quasi ad ogni passo , ma specialmente al sito
della Madonna del Pianto , dove , quasi si levasse il sipario , visi presenta in prospettiva la città , i villaggi di Portici , di Re¬
sina , il Vesuvio , il cratere , le isole . Si viene per questo in¬
gresso dal Sannio e dalla reggia di Caserta .

Apre il quarto ingresso la strada di Capodichino scava¬ta in un monte di tufa , e priva di ogni bellezza . Gli stranieri
entrano in Napoli per questo ingresso , che per la Campaniamena a Roma , e vi si viene dal Sannio ' e dall’ Abruzzo . Per¬
chè più breve è preferito all’ altro contiguo e magnifico delCampo.

Il quinto ingresso è quello di Capodimonte , che pel pa¬
lazzo reale di tal nome introduce nella città per una superba e
deliziosa strada , e pel gran ponte della Sanità . Questa strada
di Capodi monte è stata negli ultimi anni continuata e congiun¬
ta a quella, di Aversa , Capua ec .
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Senza tener conto dell’ ingresso del Yoinero , che mena

a’ sobborghi ed alle villo situate sulle colline ad occidente di
Napoli , meraviglioso sopra tutti è 1’ ultimo ingresso detto del¬
la Grotta di Posilipo , ma che è il meno frequentato . Esso
apre la comunicazione con Pozzuoli , con Baja , con Cuma, con
Miscno , col lago di Averno , cioè con luoghi famosi nell’ an¬
tica età , e poco importanti nella nostra . Questo ingresso di¬
verrà anche più abbandonato per quello nuovamente aperto
di Posilipo , che forma una magnifica strada sul mare con in¬
cantatrici vedute .

Di questa città sono stale date vario piante in diversi tem¬
pi . La più grande è quella pubblicata dal Comune di Napoli
nel 1770 , disegnata ed incisa sotto la direzione di Giovanni
Carafa duca di Noja. Si compone di 35 fogli , e contiene tutto
l’agro napolitano . Tale pianta per la sua eccessiva grandezza
6Ì è resa di poco uso. Nell’ anno 1790 , sotto la direzione del
regio geografo Antonio Rizzi Zannoni fu incisa a spese del Re
una nuova pianta di Napoli in forma conveniente, c con ba¬
stante eleganza . Con maraviglia si leggono in essa sul contor¬
no i nomi delle famiglio patrizie di Napoli , come se ne fossero
i signori. Ciò appena poteva convenire a Venezia eh’ era indi¬
pendente. Una nuova e più bella pianta di Napoli è stata pub¬
blicata dall’OiUcio Topografico nel t 83 o la quale supera tutte
lo altre in esattezza ed eleganza . E formata sopra la scala di

~̂0Q~ del terreno . Possiamo assicurare , che la pianta aggiun¬
ta a questo libro sia della maggior esattezza possibile , e suffi¬
ciente a dare una compiuta idea della città .

Napoli dal palazzo di Capodimonte fino al castello del-
1’ Ovo da borea ad austro ha due miglia e mezzo di estensione «
e quattro miglia da Sannazzaro a’Granili al di là del ponte
della Maddalena seguendo il lido del mare : e quattro miglio-
pure vi corrono dallo stesso Sannazzaro agli Olfoealli per lo

1
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riviera (li Chiaja , strada di Cliiaja , Toledo o Foria . 11 gì ' 0
delle mura secondo 1’ ultima ampliamone è di cinque miglia .
L’ intero perimetro dell’ attuale fabbricato è di circa dicci mi¬
glia .

La città si può riguardare come divisa in due parti ugua¬
li dalle strade di Toledo e di Foria . Una è tutta citta nuova
costrutta da tre secoli in qua , 1’ altra è quasi tutta citta vec¬
chia. La prima ha estensione maggiore e popolazione minore,
e la seconda con maggior popolazione ha minore estensione.

CAPITOLO VI .

quartieri di napoli .

Giace questa superba Metropoli sopra due seni di mare *
uno comincia dalla punta di Pizzofalcone e si estende fino
a quella di Posilipo, 1’ altro dalla stessa punta di Pizzofalcone
si prolunga fino a S . Giovanni a Teduceio.

Nel suo governo civile e municipale si divide Napoli in
dodici quartieri , secondo i quali noi la descriveremo , con ri¬
cordare quanto in ciascuno di essi ritrovasi degno di attenzio¬
ne. Gli edilizi pubblici erano in massima parte chiese e mona¬
steri eretti o dalla pietà de’ nostri Sovrani , o dalla divozione
de’ napolitani , ora con legati , ora con limosine e generose
largizioni , onde n era derivato che lo stato non era composto
in gran parte che di chiese e di corporazioni ecclesiastiche.
Sotto 1’ attuale governo le case consagrate alla religione si van-
no ridneendo alla loro giusta misura politica , ed è cessato lo
sconcio, che una parte cosi considerabile e così potente della
società non avesse dipendenza dal governo civile.


	Seite 20
	Seite 21
	Seite 22
	Seite 23
	Seite 24
	Seite 25
	Seite 26
	Seite 27
	Seite 28
	Seite 29
	Seite 30
	Seite 31

